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L’ex capitano
dei marines
Joseph Schweitzer

Althouse/Epa

Cermis, innocente anche il navigatore
«Condannato» a lasciare i marines

Il «bacillo» costruito come una catena di S.Antonio

Arrestato il «papà» di Melissa
l’inventore del virus via E-mail

WASHINGTON Mai più in caserma
e tantomenosuuncacciaUsa,ma
neanche un giorno in prigione o
un dollaro dimulta. Ieri si è risolta
così, conlasolaradiazionedeima-
rine, l’avventura giudiziaria del
capitanoSchweitzer, ilnavigatore
dell’aereo «Prowler» che il 3 feb-
braio 1998 tranciò i cavi della fu-
nivia del Cermis e causò la morte
di 20 sciatori. Dopo oltre tre ore di
camera di consiglio, la giuria mili-
tarehaoptatoper l’uscitadelcapi-
tano dai ranghi dell’esercito Usa.
Schweitzer rischiava dieci anni di
reclusione per aver ostruito lagiu-
stizia e aver cospirato al fine di in-
tralciare le indagini sulla tragedia.

Ma a sorpresa, prima dell’inizio
della corte marziale, si era ricono-
sciuto colpevole dei reati conte-
statigli e aveva «patteggiato» con
ilgiudice.Lagiurianonconosceva
l’entitàdelpatteggiamento,mase

il giudice le ha dato retta, in base
alla leggevuoldirechelaproposta
piùmiteera la sua. Schweitzer, si è
poi saputo, aveva chiesto di essere
espulso e di pagare una multa pur
dinonfinire ingalera.Glièandata
anche meglio di quanto pensasse
e la cosa non potrà che accrescere
la rabbia dei parenti delle vittime.
Quella rabbia scatenata dal ver-
detto che, poche settimane fa, as-
solseilpilotadel«Prowler»,ilcapi-
tanoRichardAshby,dall’accusadi
omicidio involontario e omicidio
pernegligenza.

«Ho fatto una stupidaggine - ha
ribadito Schweitzer prima che la
giuria si riunisse in camera di con-

siglio -, ma avevo paura che le au-
torità italiane avrebbero dato
quella videocassetta ai telegiorna-
li». Una teoria, quella della sem-
plice«stupidaggine»,che iparenti
delle vittime hanno contestato,
sostenendo che in quella cassetta
bruciata dal marine «vi erano le
tessere mancanti di un puzzle che
nonsaràpiupossibilericostruire».
L’accusahapuntatosullaslealtàdi
Schweitzer. «Non possiamo la-
sciar passare il fatto che uncapita-
no dell’esercito americano possa
mentire impunemente», ha detto
il pm militare. E per il navigatore
ha chiesto l’espulsione dal corpo
dei marine e un numero impreci-

satodiannidireclusione.
Il27apriledovrebbetoccarean-

cora al capitano Ashby che dopo
la prima assoluzione dovrà ora ri-
sponedere delle stesse accuse,
ostruzione alla giustizia e cospira-
zione a tal fine, rivolte al suo «na-
vigatore». Se non tenterà pure lui
lastradadelpatteggiamento-cosa
inveceprobabile - rischiadiveder-
si comminare una condanna a
dieciannidicarcere.Tra l’altro,gli
altri due membri dell’equipaggio
lo hanno coinvolto direttamente,
affermando che hapartecipato al-
la discussione su quello che biso-
gnavafaredellacassetta:«Ciman-
gerannovivi,selavedono».

WASHINGTON Il «padre» di Melissa avrebbe finalmente un nome. La polizia
delNewJerseyhaarrestatoDavidSmith,sospettatodiavercreatoilvirusin-
formaticocheincinquegiornihainfettatooltre100.000computer intuttoil
mondo.Il trentenneSmith,originariodiAberdeen(NewJersey),èstatoarre-
statonellanottetragiovedìevenerdìacasadisuofratello.Lanotiziaèstata
datadall’ufficiodelprocuratorestatalePeterVerniero,cheinsiemeall’Fbiin-
dagavasulcaso.Perl’accusa,Smithavrebbefattotuttodalcomputerdicasa
propria. Ilvirusèstatoarchitettatocomeunasortadimoderna«catenadi
sant’Antonio»esitrasmetteattraversolapostaelettronica.Smithhainiziato
mandandounasempliceE-mail intitolata«Messaggiourgente»,checonte-
nevaundocumentoinWord, ilsistemadiscritturadellaMicrosoftpiùutilizza-
tonelmondo.Bastaaprireildocumentoe«Melissa»entranellarubricaper-
sonaledelriceventeecominciaasaccheggiareindirizzidiamicieconoscenti.
Inpochisecondi,è ingradodispedirsiautonomamenteadaltrecinquanta
personeecosìsipropagaaritmoesponenziale.L’E-mail infettahabloccato
molteretidipostaelettronicadidimensionimedio-piccole.Inoltre,hamesso
fuoriusolareteinternadialuneaziendeeimpedisceperunlungoperiododi
tempolastampadiqualsiasidocumentodalterminale«attaccato».

Un pieno di carobenzina
La Confesercenti: «L’Antitrust apra un’indagine»
GIUSEPPE VITTORI

MILANO Gli automobilisti che si
apprestano a mettersi in viaggio
per le vacanze pasquali dovran-
no fare i conti con i rincari della
benzina. Un dato della realtàche
ha suscitato sospetti, polemiche
e anche una richiesta (avanzata
dalla Confesercenti) all’Anti-
trustperun’indaginecheneveri-
fichilacongruità.

Sta di fatto che rispetto alla Pa-
squa dell’anno scorso gli oltre 10
milioni di italiani che secondo le
prime stime si riverseranno sulle
strade nei prossimi giorni, pa-
gheranno infatti un pienodiver-
de (che ormai copre oltre il 55%
dei consumi complessivi di ben-
zine), per un’auto di media cilin-
drata, fino a quasi 4.000 lire in
più.

I prezzi dei carburanti, spinti
dalla ripresa delle quotazioni del
petroliomaanchedall’entrata in
vigore della Carbon tax, registra-
no infatti in questi giorni un rin-
carointornoalle60-70lireallitro
per la verde e di 40-50 lire per la
super rispetto alla Pasqua 98: un
aumentoquindidicircail3%,ol-
tre il doppio cioè dell’inflazione
(1,2% annuo a marzo secondo i
datiIstat).

Un litro di super e verde, l’an-
no scorso, si aggirava rispettiva-
mente sulle 1.855-60 e 1.755-60
lire al litro contro una media di
1.905-10 e le 1.825-30 attuali.
Dopo aver toccato a fine ‘98 i li-
velli minimi dalla fine degli anni
sessanta (a valori attualizzati), i
prezzi dei carburanti hanno in-
fatti ripreso a salire e dopo le re-
centidecisionidell’Opecsuitagli
alla produzione del greggio che
hannoriportato l’oronero sui 16
dollarialbarile,èdinuovoinizia-
ta lacorsaalrialzodituttelecom-
pagnie petrolifere che operano
inItalia.

I prezzi dei carburanti in Italia

sono stati liberalizzati a partire
dal primo maggio del ‘94: ogni
compagnia petrolifera suggeri-
sce così ai propri gestori un prez-
zo di vendita consigliato. Tale li-
vello, esposto nei distributori,
può essere poi ulteriormente
scontato dai benzinai o soggetto
aparticolaripromozioni.Èilcaso
del «fai da te», ovvero gli sconti
per gli automobilisti che si rifor-
niscono autonomamente senza
l’ausilio dell’addetto all’impian-
to.

Ma il dato di fondo è che tutte
lesocietàpetroliferehannoprov-

veduto a far
rincarare la
benzina. Una
sincronia che
ha fatto nasce-
re sospetti.
Tanto che ieri
la Confeser-
centi ha chie-
sto l’apertura
di un’indagine
dell’Antistrut
sull’andamen-
to dei prezzi

anche alla luce dei recenti rialzi,
per «verificarne la congruità».
«La liberalizzazionedeiprezzi in-
trodotta nel maggio del ‘94 - sot-
tolinea Franco Bertini, presiden-
tenazionaledeibenzinaiaderen-
ti alla confederazione degli eser-
centi - doveva produrre una con-
correnza tra le compagnie petro-
liferemafinoadoggiabbiamovi-
sto, quasi sempre, un allinea-
mento dei prezzi al consumo a
quelli del price-leader del merca-
to».

Nell’ultimo mese le compa-
gnie petrolifere - prosegue - han-
no aumentato i prezzi delle ben-
zine di 80 lire al litro e quelli del
gasolio di60lire. «Rispettoall’ul-
tima rilevazione dei prezzi medi
in Europa, i livellipraticati in Ita-
liarisultanocosìsuperioridioltre
50 lire al litro sulle benzine e di
circa40liresulgasolio».

■ RINCARI DI
70 LIRE
In un anno
il pieno «verde»
è aumentato
di 4mila lire
I prezzi più cari
d’Europa

Fila di turisti al museo degli Uffizi di Firenze Brunellesco Torrini/Ap

ROMA Musei statali d’Italia aperti
aPasqua emolti aperti ancheaPa-
squetta. Aperti per esempio tutti e
due i giorni gli Uffizi, la Palatina e
laGalleriadell’AccademiaaFiren-
ze; Pompei (econPompeigli scavi
di Ercolano, Oplontis, Villa San
Marco a Stabia); aperti tutti i mu-
sei di Roma, Villa d’Este e Villa
AdrianaaTivoli, le zonearcheolo-
giche del Lazio fra cui Palestrina e
Sperlonga; a Napoli apertiPalazzo
Reale e Museo archeologico; aper-
ti il Museo Egizio e Palazzo Realea
Torino e, in provincia, il castello e
il parco di Racconigi; a Mantova,
eccezionalmente anche a Pa-
squetta, il museo di Palazzo Duca-
le; a Venezia le Gallerie dell’Acca-
demia e la Galleria della Cà d’oro;
aTriestemuseoeparcodelcastello
di Miramare; a Genova la Galleria
di Palazzo Reale e di Palazzo Spi-
nola; a Urbino il Palazzo Ducale; a

Perugia la Galleria nazionale del-
l’Umbria; a Cagliari la Pinacoteca
nazionale. A Milano, per Pasqua
saranno aperti la Pinacoteca di
Brera ed eccezionalmente il cena-
colo di Santa Maria delle Grazie
con l’Ultima cena di Leonardo, a
due mesi dalla conclusione del re-
stauroeritornoalpubblico.

Ecco il dettagliodelle aperturee
orarideimuseistatalicomunicato
dalministeroper iBenieleattività
culturali. Milano. A Pasqua Pina-
coteca di Brera (9-13) e il cenacolo

vinciano (8-13,45). Chiusi a Pa-
squetta.Mantova.APasquailmu-
seo di Palazzo Ducale (9-14), e,
straordinariamente, a Pasquetta
9-19.Torino.APasquaePasquetta
Egizio (9-14),PalazzoReale(9-19),
castello di Agliè (10-13 e 14-18),
castello di Racconigi (9-18) e par-
co (10-17,30), castello di Monca-
lieri (9-13e14-18).Chiusoneidue
giorni ilparcodel castellodiAgliè.
Trieste. A Pasqua e Pasquetta il
museo e il parco del castellodiMi-
ramare(9-18).Venezia.APasquae

Pasquetta le Gallerie dell’Accade-
mia e la Galleria della Cà d’oro (9-
14);VillaPisanieparcoaPasqua9-
18,aPasquetta lavilla9-13eilpar-
co 9-18. Solo a Pasqua il Museo
d’arte orientale (9-14). Chiuso nei
due giorni il Museo archeologico
per manutenzione. Genova.A Pa-
squa e Pasquetta la Galleria di Pa-
lazzo Reale (9-13,45) e la Galleria
di Palazzo Spinola (14-19). Firen-
ze.APasquaUffizi,GalleriaPalati-
na eGalleriadell’Accademia8,30-
14. Giardini storici, ville e parchi
9-18,30. Per Pasquetta il giardino
di Boboli 9-13,30. Chiuso nei due
giorni l’Opificio delle pietre dure.
Urbino. A Pasqua e Pasquetta Pa-
lazzo Ducale 9-14. Perugia. A Pa-
squaePasquettaGalleriadell’Um-
bria 9-19. Roma. A Pasqua e Pa-
squetta musei statali aperti 9-13.
Castel Sant’Angelo 9-20, Museo
nazionaleetruscodiVillaGiulia9-

14, Palatino 9-14, Colosseo 9-19.
Le zone archeologiche di Villa
Adriana a Tivoli, di Palestrina,
Minturno, Sperlonga, Formia,
Cassino 9-19, Villa d’Este 9-18.
Caserta. A Pasqua la Reggia 9-14 e
il parco 9-18. Chiusi a Pasquetta
per gli «effetti terroristici» dei pic
nic. Napoli. A Pasqua Capodi-
monte (con il riconquistato se-
condo piano con 50 nuove sale),
San Martino, Castel Sant’Elmo,
Duca di Martina (con la nuova se-
zionediarteorientale),VillaFlori-
diana, Museo Pignatelli, Palazzo
Reale, Museo Archeologico 9-13.
Parco di Capodimonte 9-18,30. A
Pasquetta Palazzo Reale e Archeo-
logico 9-14. A Pasqua e Pasquetta
aperti gli scavi di Pompei, Ercola-
no, Oplontis, Villa San Marco a
Stabiae, Museo di Boscoreale 9-19
Cagliari. Pasqua e Pasquetta Pina-
coteca9-19.

OCCHIO AGLI ORARI

Tanti musei aperti
anche a Pasquetta

Un mediatore per gli immigrati
Opererà nelle questure di Roma, Napoli e Firenze
ROMA Nelle questure di Roma,
Napoli e Firenze arriva il mediato-
re linguistico-culturale straniero.
Gli uffici stranieri delle questure
potranno contare sulla collabora-
zionedicittadini straniericheaiu-
teranno i funzionari nel rapporto
quotidiano con gli immigrati. I
mediatori linguistico-culturali so-
no in tutto78:54aRoma,12aNa-
poli e 12 a Firenze. Sono stati sele-
zionati dal «Cies», un organismo
no profit che lavora da anni nel
campo dell’immigrazione. I me-
diatori avranno un contratto di
unannonell’ambitodiunproget-
topilota sulla base di lavori social-
menteutilivaratoinconvenzione
con iministeridel lavoroedell’in-
terno.

Conquesta innovazione,haos-
servato il ministro dell’interno,
Rosa JervolinoRusso, «le questure
non vogliono essere un semplice
luogo di certificazione ma un aiu-
toaiprocessidicomprensionetrai

popoli in modo da favorire la soli-
darietà. Ne deriverà un arricchi-
mento culturale che favorirà la re-
ciprocaconvivenza».

Alla presentazione del progetto
è intervenuto anche il capo della
polizia, Ferdinando Masone, se-
condo ilquale«imediatori lingui-
stico-culturali aiuteranno gli uffi-
ci stranieri delle questure ad avere
un colloquio più profondo con i
cittadini immigratieunamigliore
conoscenza della religione e della
cultura di chi si rivolge agli uffici.
Molto spesso, infatti, basta un at-
teggiamento sbagliato per com-
promettere un rapporto umano».
Alla conferenza di presentazione
ha preso parte anche Elisabetta
Melandri,presidentedelCies.«Ri-
teniamo-hadetto -che imediato-
ri possano assicurare un aiuto di
comunicazione ancora più effica-
ce data la loro professionalità, che
garantisce la neutralità e l’equidi-
stanzatraleparti».

PRECISAZIONE

Per Carlo De Benedetti
solo una richiesta
di rinvio a giudizio
Per un deprecabile errore, nel-
l’«Unità» andata in edicola il
giorno primo aprile è apparso
un articolo con il seguente ti-
tolo: «Falso in bilancio/ rinvia-
to a giudizio/ De Benedetti».
Come si poteva capire chiara-
mente dal testo del suddetto
articolo, in realtà si trattava
soltanto di una «richiesta» di
rinvio a giudizio, avanzata al
giudice per le indagini prelimi-
nari dalla Procura di Ivrea. Ma
il titolo errato poteva comun-
que ingenerare spiacevoli equi-
voci. Di ciò ci scusiamo con i
diretti interessati e con i nostri
lettori.


